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questo caso l'ente attuatore è stato
il Comune di San Miniato.
I cantieri sono iniziati nell'aprile
del 2009 e hanno avuto un costo
di 17 milioni e 500mila euro (divi-
si fra Regione, Comuni di San Mi-
niato, Cerreto Guidi e Fucecchio,
fondi statali e risorse Cipe). Non
sono mancati gli stop e le difficol-
tà, incluse le piene dell'Arno del
gennaio e del febbraio 2014 che
hanno invaso la cassa e costretto
poi l'amministrazione comunale
a intervenire per ripristinare le ar-
ginature e tutta l'area danneggia-
ta.

San Miniato, pronta la s» dí Piaggioni, ancora attesa per le altre
Lisa Ciarda

FIRENZE
IL PRIMO di quattro invasi pro-

gettati per mettere in sicurezza
l'Arno a valle di Firenze, da San
Miniato fino alla foce. La cassa di
espansione dei Piaggioni, inaugu-
rata nel febbraio 2015 proprio a
San Miniato (Pisa) fa parte del
più vasto complesso della Roffia.
Si tratta di un totale di quattro cas-
se: le altre tre, da realizzare, sono
quelle di Scaletta, fra Fucecchio e
San Miniato, di Navetta Est e di
Navetta Ovest, entrambe a Cerre-
to Guidi, tutte previste dal «Piano
di Bacino del fiume Arno per la ri-
duzione del rischio idraulico» ap-
provato nel 1999.
Sommate assieme, sono conside-
rate dai tecnici una delle opere
strategicamente più rilevanti a
valle di Firenze lungo l'asta prin-
cipale del fiume.
Tre i motivi di tanta importanza:
il grande volume invasabile, sti-
mato in circa 18 milioni di metri
cubi, la loro estensione, pari a cir-
ca 200 ettari, e la posizione, a mon-
te di aree con un'alta densità di ca-
se e fabbriche.

LA CASSA dei Piaggioni, la pri-
ma e al momento l'unica a essere
stata realizzata, funziona attraver-
so l'utilizzo di quattro grandi pa-
ratoie mobili di otto metri per tre.
Sono le `porte' che permettono al-
le acque del fiume di entrare in ca-
so di piena. Modulando tempi e
modalità dell'apertura si riesce a
far passare e poi a contenere un to-
tale di circa 9milioni di metri cu-
bi, permettendo un progressivo
abbassamento del colmo di piena,
stimato intorno all'8-9 per cento.
Passata l'emergenza l'acqua viene
poi rilasciata in Arno.
A differenza di altre opere simili,
per le quali è stato necessario l'in-
vio di un commissario della Re-
gione a sovrintendere i lavori, in

«SIAM O orgogliosi di essere capo-

e remizza

Lo scopo

deLLa zona deL cuoio
La cassa i espansione di
Piaggioni assieme alle altre
del complesso di offia
sono progettate anche
al fine di prevenire danni
ad aziende e abitazioni
del comprensorio del cuoio

fila di un complesso di opere così
importante - spiega il sindaco di
San Miniato Vittorio Gabbanini
- Non è stato un iter facile, anche
per il fallimento della ditta a suo
tempo incaricata di effettuare i la-
vori e poi per la piena che fece no-
tevoli danni nel 2014. Adesso stia-
mo completando alcuni lavori di
rifinitura e di risagomatura degli
argini, per una spesa di 1,5 milio-
ni di euro e nel marzo 2017 conse-
gneremo definitivamente l'opera
alla Regione. Ma se c'è bisogno e
l'Arno lo richiede, la cassa è già
perfettamente funzionante e può
contenere fra i 9 e i 9,5 milioni di
metri cubi di acqua».
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FOLLA, La mostra a azione

La mostra

Aperta tutti i giorni

La mostra «L'Arno straripa
a Firenze» si può visitare
gratuitamente tutti i giorni
dal lunedì al venerdì con
orario 9,30-12,30 e nel
pomeriggio dalle 15 alle 18
L'esposizione è allestita
nell'auditorium Attilio Monti

Diecimita presenze

Sono quasi diecimila i
visitatori fiorentini (ma in
molti sono arrivati da ogni
angolo della Toscana) che
hanno preso parte a «L'Arno
straripa a Firenze», la
nostra mostra sull'alluvione
del novembre 1966

Scuote i visita

Per le scuole interessate
alle visite c'è ancora posto.
I vari istituti possono quindi
prenotarsi chiamando
il numero 055.2495870.
Intanto a grande richiesta
la mostra è stata prorogata
fino al 27 novembre
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